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II Il Psoeè comeunviolino: si
tiene con la sinistra,ma si suo-
na con ladestra.
Labattuta che circola in rete

riassume il dibattito interno al
partito socialista spagnolo. Per
gli iscritti è arrivato lo scivolo-
so momento delle primarie
per scegliere chi, e con quale
ideapolitica, dirigerà il Psoe.
ORMAI DA MESI si discute e ci si
divide su due linee contrappo-
ste, una personificata dall’ex
segretario Pedro Sánchez, che
chiededi smetterlacon il soste-
gno socialista al mal governo

di Rajoy e del Partito Popolare.
L’altra linea, sostenutadaSusa-
naDíaz, leaderdei socialisti an-
dalusi, è invece favorevole a la-
sciar governare, senza troppi
intoppi, Rajoy e la sua destra.
Mac’è ancheun terzo candida-
to in gara, Patxi López, che cer-
cherà di accumulare voti pro-
ponendosi come l’unico capa-
ce di evitare la spaccatura del

Psoe, con la sua idea chenon si
può essere rappresentante so-
lo di una delle metà del parti-
to. La casa socialista spagnola è
drasticamente divisa e quello
che potrebbe succedere
nell’immediato forse non sarà
tanto diverso da quello già vi-
sto negli ultimi anni per la so-
cialdemocrazia in Grecia, in
Italia, in Olanda, nel Regno
Unito, in Francia e ora anche
inGermania.
SÁNCHEZ RIVENDICA di rappre-
sentare la parte rossa del parti-
to. Incontra consenso nella
maggioranza della base che
aveva mal digerito il colpo di
mano con cui, nell’ottobre
scorso, venne dimissionato da
segretarioper facilitare l’asten-
sionedei socialistinecessaria a
Rajoy nel Congresso dei Depu-
tati. Susana Díaz può contare
sull’appoggio di gran parte
dell’apparato paralizzante del
partito, dei cosiddetti baroni,
da Gonzales a Zapatero, e di
tutti i media tradizionali. Nel-
la raccolta di appoggi alla can-
didatura, Sánchez ne ha otte-
nutimenodiDíaz , sebbeneab-
bia prevalso in dieci regioni e
perso di misura in due. Deter-
minante sarà l’Andalusia, il
principale bacino elettorale e
dimilitanti del Psoe.
L’ESITO FINALE rimane incerto.
Il contesto sociale e politico
maturatonelleultimesettima-

ne rafforzaPedroSánchez e in-
debolisce Susana Díaz. La Spa-
gna è percorsa da un’ondata di
indignazione popolare per il
susseguirsidi fenomeni corrut-
tivi di cui è protagonista il par-
titodi governo. Il PartidoPopu-
lar in caso di elezioni, secondo
gliultimi sondaggi, sembra al-
lontanarsi sempre di più dal-
la maggioranza assoluta del
Congresso dei Deputati, tan-
to che neanche con la somma
di possibili alleati potrebbe
governare. E cresce tra gli
elettori conservatori l’interes-
se per l’astensione. Vita dura
quindi per SusanaDíaz che de-

ve convincere gli iscritti socia-
listi della bontà della scelta di
continuare a lasciar governare
il Pp, ora che i suoi dirigenti so-
no travolti dagli scandali. Sia-
mo di fatto in presenza di un
saltodi qualità nella dimensio-
ne che ha assunto in Spagna
la commistione fra politica e
affari. La situazione ricorda
l’Italia diMani Pulite, che por-
tò all’azzeramento della pri-
ma repubblica e alla conse-
guente dissoluzione di un’in-
tera classe dirigente.
PODEMOS, di fronte alla deca-
denza istituzionale, hapresen-
tato unamozione di censura a
Rajoy, perché il parlamento lo
sfiduci. L’attuale gruppo diri-
gente del Psoe non intende ap-
poggiarla, dando ancora quel
sostegno al Pp che difficilmen-
tepasserà inosservatonellaba-
se socialista. A consigliare di-
scontinuità non c’è solo la tra-
ma corruttiva. È venuta meno
la principale motivazione che
spinse i dinosauri socialisti a
cacciare Sánchez per non osta-
colare il governoPp. Si disse al-
lora che l’astensione sociali-

sta, così determinante, avreb-
be permesso di strappare con-
cessioni importanti per il pae-
se.Cosìnonèandata.Nonèsta-
ta rimessa indiscussione la leg-
gedi SicurezzaCittadina - la ley
mordaza - che limita il dirittodi
informazione e protesta, au-
mentando denunce e condan-
ne per ordine pubblico. Delu-
dente è il bilancio sul terreno
sociale e ambientale. La pro-
messaderogadella riforma sul
lavorononc’èstata, anzi la tan-
tovantata crescitadel Pil al 3%,
produce, grazie a quella legge,
soloprecariato edisoccupazio-
ne. Continua il paradosso, o
meglio il dramma sociale, di
una Spagna sempre più ricca,
mentre gli spagnoli sono sem-
prepiùpoveri. L’agenzia tribu-
taria, nel suo rapporto, ha evi-
denziato che il guadagno deri-
vante dal lavoro scende dai
323milioni di euro del 2012 ai
317del 2016, conoltre 4milio-
ni di famiglie sulle soglia di po-
vertà.Nonci sonodunquecon-
tropartite, ma solo subalterni-
tà e obbedienza alla nota e dif-
fusa ricetta liberista europea.
Governare con le destremode-
rate favorisce solo la crescita
di populismi e di una destra
razzista, condannando all’irri-
levanza i partiti socialisti. Le
primarie socialiste sveleranno
fino a che punto socialiste/i
spagnole/i vogliono continua-
re ad agonizzare.
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II Ieri a Halifax, nello Yorkshi-
re, TheresaMayhapresentato il
programma elettorale del parti-
to conservatore per le politiche,
l’8 giugnoprossimo. Findall’an-
nuncio choc di queste elezioni in
unamossa da guerra lampo, tre
settimanefa, eraandata ripeten-
do con regolarità da umanoide
lo stesso slogan sulla leadership
«forteestabile»,necessariaagui-
dare il Paeseattraverso le forche
caudine del negoziato Brexit. La
suacampagnaelettoraleha fino-
ra mostrato tutti i limiti della
leader non avvezza al contatto
conlepersone,dell’oratriceresi-
stibile lanciata in un tour di in-
contridalla spontaneitànordco-
reana. Ora finalmente esce il
"suo"manifesto:dopotutto, que-
sto èTheresa’s Team.Nella cam-
pagna, il partito conservatore
nonèquasimai nominato.
Ed è unmanifesto che secon-

do lei risponde alle cinque gran-
di sfide che aspettano il Paese: il
bisogno di un’economia forte,
la risposta a Brexit e a «unmon-
do che cambia», affrontare le
«persistentidivisioni sociali», «ri-
spondere alle sfide di una socie-
tà che invecchia» e «stare al pas-
sodel progresso tecnologico».
Il che si traduce essenzial-

mente in tagli all’assistenza so-
ciale,per iqualidecinedimiglia-

ia di famiglie dovranno pagare
di tasca propria le cure ai mem-
bri più anziani, nell’eliminazio-
ne della gratuità universale del-
le utenze di riscaldamento do-
mestico per i pensionati, che sa-
rà sostituita da un accertamen-
to della fonte di reddito. Come
anche via i pasti universali gra-
tuiti alle scuole elementari.
Salta anche parte della prote-

zione dell’ex governo Came-

ron-Osborne ai pensionati: con-
trariamente al Labour di Cor-
byn, che lamanterrebbe, il pros-
simogovernoMay toglierà laga-
ranzia che le pensioni sarebbe-
ro aumentate comeminimo del
2,5%. L’Nhs, il sistema sanitario
nazionale riceverà un’iniezione
di 8miliardi di sterline nei pros-
simi 5anni.
A livello fiscale non sarà toc-

cata l’imposta sul reddito, ed è
abbandonata l’ilare idea di pa-
reggiare il bilancio entro il
2020, sempre di marca Came-
ron-Osborne, posticipata a un
leggermente meno irrealistico
2025. È stata messa la sordina a
Philip Hammond, il ministro
delle finanze troppo propenso
adalzare le tassee colquale il cli-

ma è gelido. Ben consapevole
dell’aver dissanguato l’Ukip di
consensi, May ha anche recupe-
rato dal suo ex leader Cameron
l’altrettanto irrealistico obietti-
vo di tagliare l’immigrazione
netta di centinaia di migliaia di
ingressi l’anno, che aveva già lei
stessa daministro dell’interno e
chenonhamai raggiunto.
Nel complesso, unmanifesto

che, come May stessa, cerca di
cancellare l’immaginediprivile-
gio e arroganza emanata dalla
clique di Cameron, chino sulle
preoccupazioni dei «lavoratori
normali» (ordinary working peo-
ple, frequente scelta lessicale
che tradisce l’esperienza di un
mondo pieno di nullafacenti ec-
cezionali) e soprattuttoconsape-
vole di battersela con un leader
veramente socialista.
Quanto al budget militare di

un minimo del 2% di Pil per la
Nato, verrà naturalmente rag-
giunto e superato con entusia-
smo. Sarà anche per questo che,
subito dopo, nella vicina Bol-
ton, roccaforte Labour, May ha
visitatouna fabbrica.Dimissili.
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IlmanifestoumanoidediTheresaMay

Agiugno ilCongreso

Pareggio
dibilanciosolo
nel2025, tagli
al sociale,
sicurezzamilitare

Socialistispagnoli
versoleprimarie,
duelineeundisastro
Psoe domenica al voto. Tre i nomi per la leadership, ma la sfida
è tra Pedro Sánchez e Susana Díaz. Al centro il rapporto con il Pp

Il bacio tra SusanaDíaze Pedro Sánchez foto LaPresse

Ingaraanche
PatxiLópez,
il candidato
dell’unità,macon
pochechance

Nelpaesemonta
l’indignazione
contro i casi
dicorruzione
delPartidopopular

Lapremier del Regnounito, Theresa May foto LaPresse

Sonopocopiùdi 180mila imilitanti chiamati al voto
domenicaper le primariedel partito socialista
spagnolo.Allestiti 2.900centri per il voto, in terra ferma
esulle isole,maci sarannoseggi anche inalcunecittà
europeee inSudamerica. Il quartier generale verrà
montatonella sedemadrilenadi calledeFerraz. È la
secondovoltachegli iscritti al Psoeeleggono
direttamente il lorosegretario generale. Laprima
esperienza funel lugliodel 2014quandovinsePedro
SánchezbattendoEduardoMadina eJoséAntonio
PérezTapias.Dopo leprimarie, il 17e il 18giugno, si
celebrerà il 39ºCongresoFederal delPsoe.
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